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riduzion d’ un Sinodo, mentre questo fu consiglio 
improviso preso dopo varj dibattimenti, come ap- 
par dalla stessa narrazione che 'nel Cosmi si leg­
ge . E  veram ente, se il Sinodo si fosse tenuto nel 
Novembre del 16 6 7 , e anticipato, è difficile cre­
dere , che il Balico non venisse esaminato prima 
del M arzo 1668. Havvi dunque equivoco, e forse 
per error di memoria si confuse questo Sinodo coll’ 
altro del 16 5 0 , di cui fu detto al n. 10S0.

1093) Se i modi artifiziosi di cercar appellazio-‘ 
ne per guadagnar tempo , fossero stati senza di­
sturbi del Pubblico e sena» disonore del Prelato, 
e lesione dei suofcdiritti ^  e se avessero portato 
u til# a lla  cura dé#  anim e, si*sarebbero forse tol­
lerati. Ma qual utilità mai per la cura in perso­
ne così alla presta rappezzate ? E  oltre a ciò il 
Principe era# troppo di frequente e di soverchio 
importunato da queste appellazioni. Il perchè egli 
diede op era, che fossero levate dai Pontefici me­
desimi a sua istanza ; locchè essi fecero con varj 
B revi 0 che vedere si possono nella Storia del Codini,
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14. Storia d 'u r i E lezion e .

•  * ’ •
1094) Quando ur» Piovano era morto , antica­

mente il Capitolo- portava le Chiavf*della Chiesa 
al Prelato . Ricaviam o ciò da un documento nei 
MSS. del fu piovano di S. Tom àfl^Jel 1594 inter­
rogato P. Angelb Stella Suddiqgjpno Capitolare di 
quella Chiesa , chi avesse avuta la cura dell’ ani­
me in sede vacante, rispose : Ih -portai te C h ia v i 
della Chiesa di S.. Toma a M-r i l i P a t r i a r c a  con 
tu tto  i l  C apitolo. I#, 236. Francesco Monaldi ce-
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